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L'INTERVISTA A colloquio con 
Bruno Cordazzo, presidente dell'Arce 

In Liguria la Coop 
ha due anime 

; • • Si chiamava Dora e - se
c o n d o le testimonianze rac
col te un paio danni fa - era 
•bionda, alta, affascinante. Era 
\te\, Dora, prima commessa 
ì nella storia della cooperaio 
;ne ligure che nell'estate del 
* 1945 a Savona distribuiva quel 
»poco che si trovava da man-
'giare: a volte in cambio dì 
.'pacchi di banconote/carta 

\ * straccia, più spesso sulla paro
la di chi aveva ormai solo gli 

cocchi per piangere. 

La Dora, la bella Dora che 
un giorno piantò tutto per an-

fdare in America, se la ricorda
tilo ancora in tanti, anche se 
ormai le commesse dei super

mercati sono alle prese non 
ipiù con i sacchi di patate o le 
jam-lire fasulle, ma con i lettori 
ottici e le barriere-cassa del-

f l'ultima generazione. 
\ Anche se sì parla di moneta 
elettronica c'è chi ha ancora 
stampati nella mente quei due 

! muli dello spaccio di Volastra, 
unico mezzo di trasporto allo
ra ammissibile nelle rocciose 
Cinque Terre senza strade. E 
quando vi spiegheranno co

irne saranno fatti gli ipermer-
Itcatl negli anni Novanta, non 
'-dimenticale che a San Teren-
ezo prospera ancora la coope
rativa Primo Maggio, nata nel 

{secolo scorso e che per socio 
tonorario ebbe Giuseppe Gari
baldi. 

{ La cooperazione dei consu
matori, in Liguria, è cosi: un 
misto di innovazione «spinta* 

je di valori antichi che resisto-
ino e si rinnovano, in uno sce
nario (atto di mille sfumature. 

mm Le attività sociali della 
[cooperazione ligure iniziar» 
Ino torse il 21 marzo 1947, 
fquando il consiglio di ammini
strazione della «Lavagne»» 
deliberò di procedere ad una 

- [«lotteria favorita dal consiglìe-
fre C.C con il dono di un paio 
Idi scarpe da estrarsi fra i nuovi 
[soci*. 
| Allora ci bastava poco; era
vamo «belli* ma «poveri-, po
lveri fn canna, Erano gli anni 
(del piano Marshall, dì De Ga-
japeri che andava in America, 
fece, ecc. Certo è che quelle 
scarpe, messe in lotteria il pri-

A fianco de) «gigante» Coop 
Liguria che nel 1986 ha realiz
zato un utile superiore ai 12 
miliardi, c'è posto anche per il 
circolo di Fallare che nel 1985 
ha fatturato 32 milioni e qual-
cosina. Del resto in questa re
gione i supermercati non ba
stano; nei paesi di montagna 
c'è bisogno di negozi che as
sicurino i rifornimenti a comu
nità di poche centinaia di per
sone, e che quindi svolgono 
una insostituibile funzione so
ciale. Oppure succede che 
per orgoglio e profondità di 
radici, in qualche cittadina i 
soci della locale cooperativa 
non vogliano nemmeno sentir 
parlare di fusioni e incorpora
zioni per «diventare più grandi 
e più forti». E allora l'antica, 
gloriosa bandiera continua ad 
esistere, anche se al posto dei 
vecchi spacci ci sono oggi 
moderne superette con di
screti giri d'affari. Infine può 
accadere che i valori solidari' 
stici e le originali motivazioni 
«calmieratrici» della coopera
zione riemergano con prepo
tenza: è il caso della coopera
tiva di Tortiglia, costituita due 
anni fa a furor di popolo per 
garantire i rifornimenti a prez
zi accessibili, e che oggi conta 
ben quattromila soci fra resi
denti e turisti. La «Tomgliese» 
non solo vanta bilanci in atti
vo ma ha aperto anche un ne
gozio a Propata, su in monta
gna, per arginare la tendenza 
all'abbandono della zona. 

Ecco com'è fatta qui la 
cooperazione del consumato
ri; una megastruttura, Coop Li

guria, che rappresenta i nove 
decimi del fatturato comples
sivo, e 26 cooperative medio
piccole e piccolissime (fanno 
eccezione la Scasa, che ha ri
schiato con successo un mi
liardo di lire per aprire un su
permercato nel quartiere ge
novese del Campasso, e la 
Coop Italisider; ultimo spac
cio aziendale diventato oggi 
moderna struttura al servizio 
del quartiere). 

In altri termini: una corpo
ratura robusta, che guida il 
processo di innovazione del 
commercio ligure, e un tessu
to nervoso motto radicalo nel 
quale si riproducono ì mecca
nismi di solidarietà. 

C'è naturalmente anche 
una testa, cioè l'associazione 
regionale ligure delle coope
rative dì consumatori, aderen
te alla Lega. In effetti, l'asso
ciazione stessa è investita da 
un forte processo di rinnova
mento: sìa sul piano della ge
stione tecnica, con l'uso cre
scente di supporti informatici; 
sia sul piano delle politiche, 
attraverso il ruolo sempre più 
centrale del «consumerismo* 
(tutela del consumatore). Al
l'organo di direzione politica 
(presidente Bruno Cordazzo, 
vice Enrico Casarino), si af
fianca uno staff tecnico che 
copre sia il settore delle attivi
tà sociali, dell'ambiente e del
la tutela del consumatore, sia 
il settore ricerca/sviluppo di
retto da Mauro Adamoli. Ma 
quali sono le funzioni princi
pati dell'associazione regiona

le Coop hanno reintrodotlo per prime i sacchettoni di carta, 
proponendo ai clienti un'alternativa alla plastica quando ancora 1 
sindaci non avevano emesso le toro ordinanze. Oggi Coop Liguria 
fa qualcosa di più: offre un'elegante, colorata e robusta borsa di 
tela disegnata appositamente da Bob Noorda (nella foto piccola). 
Per il momento è «riservata» ai soci consumatori (omaggio con le 
offerte speciali) ma dal 15 giugno tutti potranno acquistarla al 
prezzo di 2.550 lire. Ne sono disponibili ottantamila esemplari. 

le? «Svolgiamo un ruolo im
portante nelle "pubbliche re
lazioni" con le istituzioni loca
li, e presentiamo proposte alla 
Regione sul piano legislativo e 
pianificatoria - afferma Bruno 
Cordazzo -. Inoltre attraverso 
l'ufficio studi offriamo alle 
cooperative un servizio di ri
cerche di mercato in ausilio ai 
programmi di espansione. 
Vorrei sottolineare che l'uffi
cio ha realizzato due software 
(programmi per computer -
nàf) che ci consentono di ge
stire una banca dati della rete 
distributiva regionale e di rea
lizzare modelli di simulazione 
per studiare, ad esempio, co
sa accadrebbe se in un deter
minato territorio veniséinse-
diato un centro commerciate 
di grandi dimensioni. Infine 
l'associazione segue tutto il 
settore delle politiche "con-
sumeristiche" e per la tutela 
dell'ambiente*. 

A proposito, che posto ha 
questo settore nella vostra at
tività? «Assolutamente di pri
mo piano - risponde Cordaz
zo -: la tutela dei consumatori 
è il nostro principale terreno 
di iniziativa politica. Con esso 
il ruolo delle cooperative sì 
trasforma e si arricchisce, ri
spetto ai tradizionali valori 
economici e solidaristici*. Ab
biamo accennato ai rapporti 
con le istituzioni: a che punto 
siamo? «Siamo sempre consi
derati un interlocutore autore
vole, da ascoltare con atten
zione; ma devo rilevare che 
da parte della Regione Liguria 

manca un adeguato impegno 
in materia di leggi program
matiche*. 

Come abbiamo visto, in Li
guria sopravvivono numerose 
piccole cooperative. Ma per 
quanto tempo ancora? «A par
te il fatto che rappresentano 
spesso un estremo presidio, 
l'unica forma di servizio com
merciate esistente nella loro 
zona, bisogna tener conto che 
anche in tali realtà va avanti 

un processo di specializzazio
ne degli esercizi verso il libero 
servizio, con riduzione dei co
sti e aumento del giro d'affari. 
•Non c'è dubbio però - con
clude il presidente Cordazzo 
- che il nostro obiettivo strate
gico di sviluppo resta l'amplia
mento della superficie di ven
dita e la realizzazione di alcu
ni grandi centri commerciali 
capaci dì offrire un servizio 
completo*. Ma questo è anco
ra un altro capitolo. 

Con fumetti e software imparo a comprare 
mo giorno di primavera del
l'anno di grazia 1947, di stra
da ne hanno macinata tanta; 
tanta al punto che Coop Ligu
ria oggi offre ai suoi cenlocin-
fuaniamila soci una gamma 

i servizi ed opportunità sen
z'altro fuori dell ordinario. 

Si parte dai corsi di alfabe
tizzazione informatica, avviati 
sperimentalmente con la col
laborazione di Olivetti Pro-
dest, e che nel prossimo set
tembre saranno lanciati in 
grande stile; e si arriva ad im
portanti rassegne dedicate al 
cinema d'animazione, realiz

zate in «tandem* con l'asso
ciazione dì categoria Asifa; 
nel mese di maggio si è con
cluso un ciclo di proiezioni 
che ha coinvolto numerose 
scuole (nel quartiere di Oregi-
na, a Arenzano, Cogoleto e La 
Spezia). Fra le altre iniziative, 
un «omaggio* all'autore cana
dese Norman McLaren, e il 
sostegno offerto al rilancio 
della Rassegna internazionale 
del cinema d'animazione. 

Ma Coop Liguria dedica ì 
suoi sforzi maggiori al settore 
•Consumi e ambiente*, cioè 
alle iniziative di educazione 

alimentare che ormai coinvol
gono migliaia di persone (spe
cialmente ragaza) e rappre
sentano il naturale sviluppo a 
livello regionale della campa
gna sul «Marchio Coop* e sul
la denuncia del degrado am
bientale che si svolgono in tut
ta Italia. 

In diverse località della Li
guria vengono periodicamen
te realizzati programmi dì tu
tela della salute e dì educazio
ne alimentare, rivolti agli adul
ti e agli alunni della scuola 
dell'obbligo. L'anno scorso 
sono stati coinvolti ben otto

mila ragazzi delle scuole me
die che, con una serie di lezio
ni-gioco condotte da inse
gnanti specializzati, hanno im
parato a «leggere* etichette 
disseminate di trappole e di 
messaggi incomprensibili. Il 
successo dell'iniziativa ha 
suggerito a Coop Liguria di 
mettere a disposizione della 
scuola una serie di strumenti 
didattici che facilitino l'ap
proccio alle tematiche delia 
tutela della salute e di un cor
retto consumo: un film, par
zialmente realizzato in carto
ne animato, nel quale si inse

gna a interpretare e «decodifi
care* gli spot pubblicitari; il 
gioco del «mangiar sano-
Cuna specie di torneo a squa
dre svoltosi in numerose piaz
ze liguri), un programma per 
computer nel quale* sono me
morizzate tutte le caratteristi
che di 400 alimenti di uso co
mune, lo spettacolo teatrale 
'Faust Food» visto da quasi 
settemila studenti genovesi, 
savonesi e spezzini; e infine 
una collana editoriale co-edi
ta insieme a Longanesi, per la 
quale è uscito il primo libro su 
•L'educazione del giovane 
consumatore*. 

Introdotti in tutti i punti di vendita 
nuovi mezzi di pagamento per la spesa 

Con la «cassiera laser» 
un occhio elettronico tiene 
i conti della spesa 
avi GENOVA. Ora c'è anche 
la .cassiera a laser». Il siste
ma è basato sulla lettura 
elettronica dei codici a bar* 
re, cioè misteriosissimi tal
loncini a righe nere che 
compaiono praticamente su 
tutte le conlezioni di prodot
ti alimentari o casalinghi. La 
cassiera a laser è stata intro
dotta da alcuni mesi in cin
que supermercati Coop Li
guria, e presto verrà estesa a 
tutti i punti di vendila com
patibili con le dimensioni 
dell'investimento. Ora la 
cassiera, quella vera in carne 
e ossa, non batte più lo 
scontrino ma si limita a far 
leggere i codici a barre dal-
T'occhio elettronico*. Il 
cliente viene servito con 
maggior rapidità, e riceve al
la fine uno scontrino detta
gliato e di chiara lettura. Per 
l'azienda poi, in prospettiva, 
i vantaggi saranno ancora 
maggiori: la cassa/Laser po
trà essere collegala ad un 
elaboratore centrale, il qua
le terrà sotto controllo in 
tempo reale le esigenze di 
rifornimento di ogni singolo 
esercizio. 

Insomma, Coop Liguria è 
già collocata su un piano di 
innovazione tecnologica 
d'avanguardia: fra l'altro ha 
introdotto in via sperimenta
le i .terminali di zona, per il 
prestito sociale che consen
tono ad un socio che ha il 
libretto di deposito, mettia
mo, a Pegli, di ritirare o ver
sare denaro anche in un al
tro supercoop cittadino. In
tanto si comincia a parlare 
di EFT (Electronic Found 
Transfert), cioè, della famosa 
.moneta elettronica*: vale a 
dire la carta di credito per 
fare la spesa senza contanti 
e,senza assegni. 

Essere sempre un passo 
avanti è un po' nella tradi
zione della cooperazione di 
consumo ligure: l'Alleanza 
Genovese, che in fondo era 
gracilina e per questo venne 
assorbita dalla consorella 
Savonese (generando cosi il 
nucleo centrale di Coop Li-

LE CIFRE DEL 1986 IN LIGURIA 

COOP LIGURIA 

Soci n. 149.526 

Punti vendita 38 

Superficie di 
vendita mq 21.395 

Vendite 
(in miliardi) 257,441 

Dipendenti n. 1.040 

COOPERATIVE (MINORI» 

N° cooperative 2 6 

Punti vendita 53 

Soci n. 35.165 

Fatturato 
(in miliardi) 31,611 

Superficie di 
vendita mq 5.113 

Dipendenti n. 135 

guria) già nel 1964 aveva 
adottato un sistema IBM a 
schede perforate per la ge
stione del magazzino. 

Piuttosto non si può fare a 
meno di rilevare che questa 
fase di innovazione segna un 
punto di svolta elevato per 
Coop Liguria, che già oggi è 
la più importante struttura 
commerciale operante nella 
regione: i 38 punti di vendita 
hanno realizzato nel 1986 
257 miliardi di vendite al 
dettaglio, un utile di dodici 
miliardi e risorse sufficienti a 
investire 23 miliardi per l'a
pertura di nuovi supermer
cati a Cairo Montenotte, La 
Spezia, Ventimiglia. 

Coop Liguria, presieduta 
da Remo Checconi e dal .vi
ce» Pedevilla, ha raggiunto i 
150 mila associati, ha un ser
vizio prestito da soci con cir
ca 20 mila .prestatori*, e 
può contare su un fiore al
l'occhiello come il super
mercato .Negro» di San Be
nigno a Genova, che è risul
tato essere il più convenien
te d'Italia. Un'azienda in 
gran salute, che apre nuovi 
punti vendita a Recco e Se
stri Levante, ma soprattutto 
raccoglie le forze per pre
sentarsi preparata al grande 
appuntamento dei prossimi 
anni: l'apertura dei centri 
commerciali da diecimila 
metri quadrati e oltre, nei 
quali il consumatore può 

trovare la gamma completa 
dei prodotti (dall'abbiglia
mento alla profumeria, dai 
salumi alle scarpe) e nume
rosi altri servizi: il parruc
chiere e la pizzeria, il banco
mat e la paninoteca. 

Coop Liguria intende rea
lizzare queste strutture a Sar-
zana e a Savona, più un cen
tro vendita in Valpolcevera. 
Agli ipermercati cooperativi' 
si affiancheranno in una gi
gantesca galleria commer
ciale anche decine di piccoli 
e medi operatori privati, co
stituendo cosi un'alleanza 
economica e sociale assai 
interessante e destinata ad 
esercitare un forte peso. Si 
accentuerà dunque il carat
tere imprenditoriale della 
cooperazione di consuma- , 
tori, ma senza perdere di vi
sta i valori che ne giustifi- . 
cano la fondazione e sinora 
hanno fornito il .carburante 
morale» che ha permesso di 
crescere bene. Anche Coop 
Liguria, del resto, è figlia di 
decine e decine di pionieri
stiche cooperative, nate o ri
costituite dopo il secondo 
conflitto mondiale; coope
rative che, con un lungo, pa
ziente, e talvolta conflittuale 
processo di cuciture, accor
pamenti e unioni, ha forma
to un nuovo corpo: grande, 
sano e dinamico. E in questo 
corpo vive la lezione de) 
passato, che non può essere 
dimenticata. 

GIGLIO: COOPERAZIONE F M E G L I Q 

J "Abbiamo superato da poco 
, il traguardo dei 50 anni di vi-
| ta aziendale e già pensiamo 
,al 2000. Il nostro passato è 
, pieno di futuro. La formula 
| della cooperativa si confer-
j ma di successo. Ripetiamo 
, oggi quello che dicevano i 
j fondatori ieri: "Lavorare in-
. sieme per lavorare meglio", 
| È questa voglia di lavorare 
t insieme che ci fa crescere. 
i nel rispetto della qualità dei 
j prodotti e della professiona-
j lità della nostra gente. Nel 
, nostro futuro ci sono l'impe-

* gno di sempre, la ricerca tec
nologica, nuove strategie 

(commerciali, nuovi merca-

i In queste parole di Emilio 
{ Severi, presidente della Gì-
|glio, Gruppo Lattiero Ca-
i seario Italiano, c'è tutta la fi-
i losofia della Gìglio. 

5 
110.000 Soci 
j La "Latterie Cooperative 
• Riunite" - così si chiamava 
! la Gìglio degli inizi - e stata 
'fondata nel 1934, da un 
j gruppo di 20 cooperative. 53 
tanni dopo, la Giglio è uno 
j dei maggiori gruppi alimcn-
I tari italiani. Una crescita con-
i linua. un progresso costante. 
I Nel 1987. Giglio riunisce 

10.000 Soci di 190 Coopera
tive in Emilia. Lombardia. 
Veneto e Piemonte con un 
patrimonio di oltre 63 mila 
capi dì bestiame da latte al
tamente selezionali. Per la 
lavorazione del latte. Giglio 
dispone di un complesso in
dustriale che si estende su 
un'area di 110 mila metri 
quadrati. Ogni giorno varca
no i cancelli 600.000 litri di 
latte freschissimo, ed esco
no olire un milione di confe
zioni di latte, burro, panna. 
yogurt, formaggi, che ven
gono distribuite su tutto il 
territorio nazionale attraver
so una capillare rete distri
butiva. 

Primati italiani 
Oggi la Giglio è prima in 

Italia • e quindi nel mondo -
nella coniniereiali//a/ione 
del Parmigiano Reggiano. 
fiore all'occhiello dell'azien
da. 

I magazzini di stagionatu
ra della G iglio possono ospi
tare (in ambienti dove spe
ciali apparecchiature man
tengono costanti umidita e 
temperatura) fino a 150 mila 
forme di Parmigiano. 

La Giglio occupa il primo 
posto in Italia anche nel 

Una storia lunga 50 anni di successi 
Da 20 cooperative a 190 - Prima in Italia 

nel Parmigiano Reggiano, nel Burro e nella Panna. 
burro e nella panna, ed è tra 
le prime aziende per il latte. 
E presente commercial
mente in 40 Paesi, ira i quali 
la Francia, la Svizzera, la 
Gran Bretagna, la Svezia, la 
Norvegia, la Spagna, gli Sta
li Uniti, il Canada, il Brasile. 
l'Argentina. l'Australia, il 
G i a p p o n e 

1.600 controlli. 
La Giglio ha scelto la stra

tegia della qualità e della 
specializzazione. Il latte: il 
miglior latte italiano e 
camcnic i prodotti de
rivati dal latte. 

Una qualità che 
nasce dalla ec
cellenza della 

materia prima, dalle preziosis
sime antiche tradizioni dei suoi 
10.000 Soci-produttori, e da 

una cura incessante in ogni là-
se della lavorazione. 

Il latte, intero, parzial

mente scremato e scremato, 
viene controllato di conti
nuo: ogni quarto d'ora sono 

prelevati e analizzali cam
pioni di latte per un totale di 
1.600 controlli giornalieri. 

Una cautela indispensabi
le. dato che da qui deriva l'in
tera produzione. E la stessa 
cura viene dedicata al famo
so burro, alla panna e agli 
ottimi yogurt. 

Per il burro, ad esempio, 
si parte dall'analisi dell'aci
dità e del grasso della panna 
e vengono cfictiuati nume
rosi controlli durante la la
vorazione e persino durante 
il confezionamento. Non a 
caso è Giglio il primo burro 
D.O.C.: il burro Sigillo d'Oro 
impiega solo panne selezio
nate per cremosità e l'rcschcz-
za. il fiore della panna di pri

ma scella. 
Anche per lo yogurt, la 

preparazione e conforme 
agli standard più afiidabili: i 
vasetti vengono formali a 
caldo sul momento, in mo
do da garantire igiene e sicu
rezza assoluti. Intero o ma
gro. lo yogurt Giglio è anche 
in molli ghiotti gusti alla frut
ta come frutti tropicali, frutti 
di bosco, banana, macedo
nia, agrumi ecc.. 

Vocazione al futuro. 
Come abbiamo visto, la 

tradizione viene gelosamen
te conservala nella produ
zione. Ma Giglio e anche 
una grande azienda moder
namente imprenditoriale 
nella distribuzione e nella 
politica di vendila. 

Attaccata all'esempio de
gli avi per quanto riguarda la 
lavorazione dei prodotti ca-
scari. in tutte le fasi com
merciali Giglio dimostra una 
grande vocazione al pro
gresso e all'innovazione. 
Il Gruppo ha una sua pro
pria finanziaria, il che per
meile all'azienda dì avere 
una fonte di finanziamento 
autonoma. 

Inoltre. Giglio ha intro
dotto le più avanzale tecni

che distributive che permet
tono di ottimizzare le risone 
sia umane che tecnologiche. 
I venditori Giglio sono veri 
e propri collaboratori dei to
ro interlocutori, gli esercen
ti, ed olirono un servizio mi
gliore ed una competenza 
sempre più qualificata an
che nell'ambito del mer
chandising. 

E poi Giglio non si limita 
a praticare una intelligente 
politica dei prezzi, ma si av
vale massicciamente di in
centivazioni, promozioni e 
comunicazione pubblicita
ria. 

È passalo molto latte sot
to i ponti (se cosi possiamo 
dire) da quel lontano 1934, 
quando 20 cooperative emi
liane decisero di unire il loro 
lavoro. Ma restano saldi i le
gami con il passato: il pre
zioso latte delP'Isola de! te
soro" (il "triangolo" Reggio 
Emilia - Parma - Modena) e 
la cura e l'attenzione con cui 
viene lavorato, la volontà di 
progredire insieme. 
Una riprova delle potenzia-. 
lità imprenditoriali della 
cooperazione. Un patrimo
nio unico in Italia al quale, 
soprattutto. Gìglio deve il 
suo successo. 

l'Unita 

Lunedi 
8 giugno 1987 23 


